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Volare basso
Può giovare non farsi travolgere dal clima 
surreale della campagna elettorale per le 
imminenti elezioni politiche. Anche per-
ché c’è poco da seguire: a livello naziona-
le la gara è a chi la spara più grossa. Una 
corsa a chi promette di più, a chi blandi-
sce meglio un elettorato sfiduciato, inca-
pace di analisi critica e ormai rassegnato a 
essere destinatario di messaggi elementari 
e privi di alcuna relazione con la realtà dei 
fatti. Seguire la competizione partendo 
dai candidati nei collegi uninominali di 
Camera e Senato è ancora più difficile e 
impegnativo. Nero su Bianco ci ha messo 
due giorni solo per procurarsi le foto dei 
contendenti (e non di tutti); questo la dice 
lunga sulla popolarità e sul legame col no-
stro territorio di alcuni dei candidati. Ci 
perdonerete se non riusciremo a seguire 
tutti, se non saremo in grado di descrivere 
le sfumature che rendono differenti le pro-
poste politiche degli uni rispetto a quelle 
degli altri; perché, nonostante la buona 
volontà e l’impegno, la missione appare 
impossibile.
Utile, se non doveroso, è invece continua-
re a tener d’occhio le vicende politico am-
ministrative di casa nostra, quello che un 
piccolo giornale cittadino non deve mai 
smettere di fare, con impegno e serietà. 
A Battipaglia continuano ad accadere (e 
a non accadere) tante cose, si alternano 
segnali incoerenti, passi avanti e passi in-
dietro, rispetto ai quali è arduo compren-
dere in che direzione proceda la nostra 
comunità. Limitandosi solo ai temi trattati 
in questo numero, cosa pensare della do-
lorosa vicenda ambientale che penalizza 
da anni la città? L’aria è quasi sempre 
irrespirabile (miasmi che sanno a volte 
di pattume, a volte di plastica bruciata, a 
volte di sansa di olive), i cittadini sono av-
viliti, il Comune sembra sul punto di sve-
gliarsi da un colpevole letargo (la polizia 
municipale sta intensificando i controlli) 
e poi, nelle ultime ore, un colpo di scena: 
il candidato del Pd alla Camera, Volpe, 
annuncia di aver convinto Bonavitacola 

e De Luca a rinunciare a una parte del-
lo scellerato piano che vuole Battipaglia 
capitale del trattamento dei rifiuti. C’è da 
crederci? Era così facile? Volpe è un deus 
ex machina?
Sempre volando basso, lasciando ad altri 
le vette della politica “alta”, salta all’oc-
chio un’altra ferita battipagliese: il de-
grado di alcune zone della città. Colpa di 
chi pulisce poco e male e, soprattutto, di 
chi sporca e danneggia il patrimonio pub-
blico. Di questo si lamenta la stragrande 
maggioranza dei cittadini, basta guardarsi 
intorno o dare un’occhiata ai social per 
averne conferma. 
Alba e il Comune fanno ancora trop-
po poco: occorre fornire un servizio più 
efficiente e avere la capacità di punire i 
trasgressori. Non un’impresa impossibile, 
questa, soprattutto per chi aspira – vedi 
progetto Super Alba – a un rilancio indu-
striale per competere su altri mercati, ri-
vendicando ulteriori ambiti di intervento e 
nuove opportunità di business. Siamo alla 
prova del nove, delle due l’una: o Alba è 
il gioiellino del capitalismo di casa nostra 
trascurato da amministratori comunali 
miopi, come sostenuto da alcuni aficiona-
dos; oppure è un carrozzone inefficiente, 
causa del ventennale dissesto delle cas-
se comunali e zavorra incompatibile con 
qualsiasi piano di rilancio di Battipaglia, 
come sussurrato confidenzialmente da al-
cuni sindaci e commissari prefettizi. Il li-
vello di pulizia delle strade di Battipaglia 
e l’importo delle bollette, più che un se-
natore o un deputato, ci sveleranno qual 
è la verità.

Francesco Bonito
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Il nero sfina (la coscienza)
Chissà quant’era difficile, prima, la vita. 
Quando il cittadino aveva ben presenti 
priorità e criticità da risolvere, e obbligava 
i candidati a presentarsi in campagna elet-
torale con un programma politico quanto-
meno credibile.
Oggi no, è più semplice. La gente ha ca-
pito che non serve avere un’opinione pro-
pria, è inutile e stancante: prima ancora di 
delegargli i problemi, ai politici, gli dele-
ga il pensiero. Elaborala tu per me, una 
teoria; poi vieni qua e imponimela.
Non fosse così, intendo, dovremmo spie-
garci come mai, pur vivendo in uno dei 
comuni più commissariati d’Italia, col più 
alto numero di opere pubbliche incom-
piute, con amministrazioni, negli anni, 
balzate puntualmente agli onori della cro-
naca per dissesti, incompetenza, sospetti 
di corruzione, omissioni, assenteismi vari; 
con discariche a cielo aperto e decenni di 
diffuso abusivismo un po’ ovunque, an-
che qui ci si è fatti convincere da qualche 
sformapagliette prestato alla politica che 
il pericolo maggiore per l’economia, la vi-
vibilità, la sicurezza locale arrivi da fuori. 
Da “loro”. Dai migranti, profughi, “inva-
sori” in genere.
Che già quella parola là, immigrati, il bat-
tipagliese nemmeno l’ha ancora capita 
bene. Qualche tempo fa, quando facem-
mo quella comparsata in tv da Belpietro 
a “Dalla vostra parte”, gli argutissimi 
concittadini delegati che si spintonavano 
dietro l’inviato-aizzatore dimostrarono, 
tra un luogo comune e l’altro, di non aver 
neanche compreso la differenza tra popo-
lazioni comunitarie ed extracomunitarie, 
mettendo nello stesso calderone polac-
chi, russi, nordafricani, romeni, asiatici e 
chiunque, in genere, non parlasse il dia-
letto locale e non mangiasse la mozzarel-
la a pranzo. In sostanza, più che razzisti, 
quaggiù si è esterofobi a prescindere: che, 
non guardi le commedie di Eduardo la 
notte della vigilia? E no, devi farlo, tu qua 
sei ospite, tornatene da dove sei venuto.
Eppure. Possibile, voglio dire, sia così 

semplice venire qua e dirci a cosa dob-
biamo o non dobbiamo credere? Possibile 
ci voglia così poco, a spostare consensi 
politici in un verso o l’altro solo roman-
zando – tra centinaia di problemi assolu-
tamente nostrani e nati decenni prima del 
fenomeno migratorio – sullo spettro della 
“sostituzione etnica”, o sul marocchino 
che “ruba lavoro” a pochi euro l’ora, o 
sulla tal badante russa che avrebbe atten-
tato alla pensione del badato? Possibile, 
ancora oggi, a un niente dal mettere piede 
su Marte, parlare ancora per sentito dire, 
per populismo succhiato dal chiacchie-
riccio popolare, per l’insana e colpevole 
pigrizia di non volerle individuare noi, le 
emergenze da affrontare?
L’immigrazione è una criticità, certo. 
Come magari lo sarà stata novant’anni fa, 
quando quattro quinti delle attuali fami-
glie battipagliesi confluirono qui da una 
Campania intera, spinte dagli stenti del 
primo dopoguerra. Non con i barconi, 
certo, ma sicuramente con ciucci e carret-
ti. E chissà che i primi coloni, quelli che 
invece a Battipaglia c’erano già da anni, 
non si siano imbottiti di pregiudizi e urla-
to all’untore esattamente come noi oggi. 
Eppure, guarda qua, siamo sopravvissuti: 
forse perché i problemi, tra tanta isteria in 
omaggio che è sempre facile smerciare, 
erano davvero altri.

Ernesto Giacomino
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Battipaglia quasi assente
Roma non fu fatta in un giorno, una can-
didatura per andarci neppure. “Neanche 
un battipagliese!” è un vero e proprio 
mantra che risuona lungo le strade della 
città: voci stizzite e risentite che s’odono 
da ogni parte dal 29 gennaio scorso, quan-
do i vertici regionali dei partiti hanno con-
segnato le liste dei candidati alla Camera 
e al Senato. E qualche elettore battipaglie-
se, alla stregua d’un compagno di classe 
curioso che cerca di mandar giù a me-
moria i voti degli altri, col ditino sopra al 
foglio s’è messo a verificare le residenze 
dei candidati proposti dai principali parti-
ti. “Neanche un battipagliese!”, e giù im-
properi e lamentazioni, perché “noi siamo 
50mila”, perché “non abbiamo l’anello al 
naso”, perché “non è questo il trattamento 
che meritiamo”. È triste, non c’è dubbio: 
è amareggiante constatare come i più il-
lustri tra i referenti politici romani, na-
poletani e salernitani, presi dalla smania 
di chi si ritrova sulla scrivania dei nomi 
da piazzare in qualche collegio, abbiano 
dimenticato che c’è una città che è la ca-
pofila della Piana, che per numero d’abi-
tanti s’avvicina almeno a tre capoluoghi 
di provincia campani, che pure negli anni 
della crisi nera e della disoccupazione 
alle stelle rimane volano dell’industria 
del Mezzogiorno, che vanta un comparto 
agricolo che fa invidia al mondo intero. 
L’elenco lo si conosce e si potrebbe ripe-
terlo a campanella: è l’abitudine di chi, 
quando ha freddo, pensa al solleone esti-
vo e al mare e alla tintarella per scaldarsi. 
Eppure, se in occasione d’ogni elezione ci 
si ritrova a dover ripetere endemicamente 
che “Neanche un battipagliese!”, bisogna 
pure sottoporsi ad autocritica, perché le 
colpe non distano sempre mille miglia. Se 
tra gli aspiranti parlamentari che si sono 
proposti all’uninominale e che hanno buo-
ne possibilità d’essere eletti c’è un solo 
candidato di Battipaglia, che da anni lavo-
ra a Roma e che non è un esponente della 
classe politica locale, fatta eccezione per 
un quinquennio in consiglio comunale tra 
i ‘90 e gli anni Zero, vuol dire che qualco-
sa non funziona, e non soltanto dalle par-
ti del Colosseo o del Maschio Angioino 
oppure del Castello Arechi, ma pure 
all’ombra del Castelluccio. “Neanche un 
battipagliese!” alla Camera, al Senato o 

a Palazzo Santa Lucia, ma i segretari di 
partito della città fanno spallucce se gli 
chiedete chi si potrebbe proporre per una 
candidatura. 

A DESTRA
E così il 29 gennaio s’è consumato l’en-
nesimo massacro: Ugo Tozzi, dicono, sa-
rebbe stato il candidato di Fratelli d’Italia, 
uno dei partiti al governo della città, ma 
il collegio di Battipaglia è andato a Forza 
Italia, visto che in una coalizione bisogna 
spartirseli. Gerardo Motta era nella rosa 
dei nomi azzurri, ma alla fine non l’han-
no candidato: tra i vertici salernitani di FI 
c’è chi non ha gradito l’occhio strizzato ai 
deluchiani nel 2016. A dicembre il coor-
dinamento cittadino di Forza Italia aveva 
scritto a Silvio Berlusconi chiedendo di 
candidare Giuseppe Provenza, l’assesso-
re revocato: il profilo non è stato neppure 
preso in considerazione. Poco meno di 
due anni fa Cecilia Francese s’è presa la 
fascia tricolore guidando una coalizione 
che contava pure sull’apporto d’una li-
sta di FI, e virtualmente i due consiglieri 
azzurri sono in maggioranza, seppur da 
pattisti: il governo della città non vale 
una candidatura. E pure nella vicina Eboli 
restano all’asciutto: «Dopo 5 legislature, 
c’era chi voleva candidare il figlio, e noi 
non possiamo permetterlo». Dalla sala 
congressi del San Luca di Battipaglia, 
Romano Ciccone, l’avvocato salerni-

tano che ha strappato una candidatura 
al collegio uninominale di Battipaglia, 
lancia una durissima stoccata a Franco 
e Damiano Cardiello. Davanti ai mille 
di Battipaglia, pure il coordinatore pro-
vinciale Enzo Fasano s’appella ai forzi-
sti rimasti sull’uscio: «Nel 2006 non fui 
candidato, ma dopo 4 giorni ero sul palco 
con quelli che m’avevano escluso». Al 
Senato, all’uninominale “Sele-Cilento-
Diano”, c’è Costabile Spinelli, sindaco 
di Castellabate.

A SINISTRA 
In casa dem, bisogna fare i conti con le 
grane degli ultimi anni: il tintinnio delle 
monetine alle primarie del 2016, le spac-
cature che hanno distrutto il compianto 
Enrico Lanaro, i tesseramenti gonfiati e 
la guerra tra il circolo cittadini e i vertici 
provinciali. Niente, neanche lì. Qualcuno 
nel partito non avrebbe gradito neppure la 
candidatura di Mimmo Volpe, tant’è che, 
con la mente a due anni fa, il segretario 
cittadino Davide Bruno ha fatto dietro-
front: «Mi faccio da parte. La campagna 
elettorale deve gestirla il comitato del can-
didato, e io non voglio essere l’alibi per 
creare delle divisioni – dice il numero uno 
dei dem battipagliesi – e non voglio fare 
ad altri ciò che è stato fatto a me». Il dente 
avvelenato da due anni, quando «c’era chi 
lavorava affinché non si formasse il cen-
trosinistra». Tra gli alleati c’era Vincenzo 

Inverso, che aspirava ad una candidatura 
in Civica popolare, ma pure è rimasto fuo-
ri: «A Salerno hanno appaltato la lista a 
Ciriaco De Mita e company – commenta 
– e questo non ci consente d’essere pre-
senti in alcun modo». Volpe, però, si sente 
il candidato di tutti: «Qui c’è ancora chi 
parla di Battipaglia che vota Battipaglia, 
ma allora è inutile ammazzarsi a parla-
re di Stati uniti di Europa quando non si 
riesce a guardare oltre il recinto». Nel 
collegio, come aspirante senatrice, c’è 
Filomena Gallo di + Europa, il partito di 
Emma Bonino. 

5 STELLE 
I pentastellati un candidato battipagliese 
ce l’hanno e si chiama Nicola Acunzo. 
L’aspirante deputato, proposto nel colle-
gio uninominale, è nato a Varese nel ‘76 
da padre napoletano e madre calabrese, 
ed è uno dei caratteristi più quotati del 
grande schermo. «Siate liberi!», è il suo 
grido di battaglia. E due priorità: cultura e 
ambiente: «A Battipaglia c’è un problema 
enorme – dice – che è quello dell’immon-
dizia. Io abito vicino a quest’impianto e 
voglio lavorare anche per risolvere pia-
ghe simili». Acunzo ha incassato l’en-
dorsement di Gerardo Motta, che s’ap-
pella ai battipagliesi: «Mettano da parte 
le appartenenze e votino l’amico Nicola 
Acunzo, altrimenti sarà inutile lamentarsi. 
È l’unico figlio di Battipaglia, e darò bat-
taglia affinché venga eletto». Il concetto 
“Battipaglia vota Battipaglia” non piace 
a Roberto Napoli, l’ultimo degli onore-
voli del Tusciano: «Ora si ripete questo 
motivetto – sottolinea durante l’apertura 
della campagna elettorale di Volpe – ma 
nel 2001, quando sedeva in consiglio co-
munale, a discapito d’un battipagliese che 
si chiamava Roberto Napoli, Acunzo votò 
per Gaetano Fasolino da Capaccio…». 
Per un posto a Palazzo Madama, nell’uni-
nominale i pentastellati candidano l’avvo-
cato Francesco Castiello, ex presidente 
della Bcc Cilento.

Carmine Landi
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La promessa di febbraio: sì all’impianto unico
La giunta regionale rivede la questione battipagliese: lo annuncia Volpe. Le reazioni della politica e l’ira del comitato: «Suggestioni elettorali!» 

“Rimediare agli errori”: è uno dei tanti si-
gnificati del verbo februare, l’etimo latino 
di “febbraio”. Un mese insolito, il secon-
do dell’anno: di consueto termina prima 
degli altri, ma quando c’è di mezzo la 
campagna elettorale ogni giorno sembra 
più lungo, e il tempo scorre lentamente 
anche quando un 29 in più non c’è. Pure 
se c’è qualcuno che parla di rimedi.

L’ANNUNCIO
Il febbraio battipagliese s’arroventa di 
domenica: è il pomeriggio del 4, e in una 
sala dell’hotel San Luca s’incontrano gli 
amici del Pd. A chiamarli a raccolta è il 
sindaco di Bellizzi Mimmo Volpe, un 
aspirante deputato: accanto a lui ci sono 
l’europarlamentare Gianni Pittella che 
punta al Senato, quel Franco Alfieri, ex 
sindaco agropolese candidato alla Camera 
che da più d’un anno è noto pure oltre i 
confini regionali, e Stefania Battista, l’ex 
portavoce del comitato Battipaglia dice 
no, ora addetta stampa del primo cittadino 
bellizzese. Un centinaio d’amici presenti 
e un annuncio roboante: «A Battipaglia 
il problema dei rifiuti non c’è», afferma 
Volpe, e c’è chi sgrana gli occhi ripen-
sando ai 10mila del 23 novembre. Poi il 
sindaco di Bellizzi argomenta: «Fulvio 
Bonavitacola ha accolto le istanze dei 
sindaci». Un solo impianto di compostag-
gio tra Battipaglia ed Eboli, 35mila ton-
nellate annue, gestione diretta da parte dei 
comuni e porte aperte soltanto ai municipi 
della Piana: «Le quantità saranno quel-
le richieste dal comitato», spiega l’aspi-
rante deputato, che rivendica dei meriti: 
«Dimostreremo chi difende il territorio, 

annunciando con Bonavitacola che il do-
cumento votato all’unanimità porterà a 
una giusta risoluzione del problema». E il 
documento ha la forma di quella delibera 
che il consiglio comunale di Battipaglia 
approvò il 16 gennaio dopo un confron-
to tra gli amministratori della Piana che 
erano a Palazzo e Cecilia Francese. E il 
primo cittadino bellizzese lancia qualche 
stilettata proprio all’endocrinologa bat-
tipagliese: «Non ho attaccato i comitati, 
che devono esserci e ben vengano, ma ho 
censurato la Francese, facendole notare 
che c’era chi utilizzava i rifiuti per moti-
vazioni differenti, e spiegandole che por-
tare le persone in piazza è inutile se non 
si dialoga sui tavoli istituzionali». Dello 
stesso avviso la Battista: «Ero arrabbiata, 
ma credo che alcune situazioni vadano 
portate sui tavoli istituzionali».

LE REAZIONI
Quando Cecilia Francese legge il gior-
nale e apprende dell’annuncio di Volpe, 
si stupisce, perché l’aspirante deputato 
bellizzese le aveva anticipato qualcosa 
esortandola alla massima discrezione. 
«E meno male…», commenta la sinda-
ca sorridendo. Fa spallucce sulle accuse 
di Volpe: «Mimmo è così…», spiega. La 

smorzata replica è: «In questa campagna 
elettorale nessuno si permetta di tirarmi 
per la giacchetta». Poi l’endocrinologa 
proclama soddisfatta «la vittoria del po-
polo di Battipaglia» e si dice ottimista: 
«Io ci credo perché era già nell’aria». Un 
unico sito di compostaggio, insomma: 
«E poi uscita dedicata, bonifica delle di-
scariche…», ricorda orgogliosa la sinda-
ca, che parla dell’unione che fa la forza: 
«Bisogna ragionare come area vasta. 
Avete visto come s’ottengono i risultati 
appena più sindaci si mettono insieme? 
Il dialogo istituzionale con la Regione è 
possibile». La Francese rilancia: «Ora si 
parli pure di sanità del Sele, della fascia 
costiera, dell’agricoltura e dell’industria». 
Di tutt’altro avviso è Gerardo Motta: 
«Io di questa gente non mi fido», tuona 
il leader dell’opposizione, che non crede 
alle buone intenzioni del vicepresidente: 
«Prima ci vuole riempire d’immondizia e 
poi, folgorato sulla via di Damasco, cam-
bia idea casualmente a venti giorni dalle 
elezioni?». E lancia un appello ai battipa-
gliesi: «In Regione ci sono gli incantatori 
di serpenti! Abbiamo già dimenticato il 
protocollo d’intesa del 2002, che nessuno 
ha rispettato?». La sezione dem battipa-
gliese, invece, è soddisfatta. «Il documen-
to tecnico operativo del vicepresidente è 

un passo decisivo per realizzare ciò che 
diciamo noi da 5 mesi: riduzione delle 
quantità, un unico sito per i comuni della 
Piana e il sub-ambito», afferma il segre-
tario Davide Bruno. Pure l’europarla-
mentare Gianni Pittella s’è espresso sul-
la questione ambientale: «Non conosco 
bene la vicenda. Sono contrario alla sin-
drome “Not in my backyard”, ma è giusto 
che i cittadini siano pienamente coinvolti 
nelle decisioni». 

I COMITATI
«Tenete in fresco lo spumante!». I no-stir 
non credono a Volpe ed invitano Cecilia 
Francese ad aspettare prima d’esultare. 
E nemmeno gioiscono all’idea d’un im-
pianto unico da 35mila tonnellate, perché 
«una riduzione del danno non è un succes-
so». Due giorni dopo l’annuncio di Volpe, 
nella storica scuola cittadina De Amicis, 
il comitato incontra la stampa. Al tavolo 
ci sono Cucco Petrone, Nunzio Vitolo, 
Marco Furmio e Raffaele Vitale. «Siamo 
nati contro l’ampliamento dell’impian-
to – spiega l’ex consigliere regionale 
Petrone – e una riduzione del danno non 
è il nostro obiettivo». Dice che «ci sono 
candidati alla Camera che s’intestano me-
riti che sono tutti da valutare» e invoca 
un atto concreto: «Siccome i quantitativi 
sono stabiliti da una legge regionale col 
Piano dei rifiuti, noi aspettiamo una mo-
difica in consiglio regionale, o la revoca 
dell’appalto a Battipaglia o a Eboli». Più 
del documento tecnico operativo che sarà 
redatto da Bonavitacola, che «vale poco 
meno del protocollo d’intesa del 2002, 
quell’accordo che fu disatteso». Allo sta-
to attuale «ci sono troppi condizionali», 
come dice Furmio, che invita la Francese 
«a incontrare una città che sta lottando per 
evitare l’ampliamento dello Stir», perché 
«la bandiera del comitato resta quella». 
E Vitolo: «Laddove dovessero essere ac-
colte le richieste del comitato, si tratte-
rebbe del giusto premio a chi in 7 mesi 
non ha mai abbassato la guardia, non s’è 
mai tirato indietro e non ha abbandonato 
i compagni». 

Carmine Landi

OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00

195/60 HR15 T001 €93,00 €66,50

195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura

L’ITER
Venerdì 2 febbraio Cecilia Francese 
aveva scritto a Giovanni Coscia, presi-
dente dell’Ente d’ambito, e a Gianluca 
Di Giovanni, l’ex segretario di “Etica” 
che ora occupa una poltrona attorno al 
tavolo del Consiglio dei rifiuti, richieden-
do la convocazione dei 161 comuni che 
fanno parte dell’Ato. All’Ambito territo-
riale ottimale spetta l’ultima parola sulla 
costituzione del Sad. All’istanza era stata 
allegata la delibera dei sindaci, quella del 
16 gennaio, emendata da alcuni ammini-
stratori della Piana e approvata dal consi-
glio comunale di Battipaglia: quell’atto è 
finito sulla scrivania dell’assessore regio-
nale all’ambiente, Fulvio Bonavitacola, 
che in settimana incontrerà i referenti di 
Provincia, EcoAmbiente e Arpac e sindaci 
d Eboli e Battipaglia per stilare il docu-
mento tecnico. Dovrebbe essere chiuso il 
sito di Eboli

IL DOCUMENTO
Ci sono nove richieste nel documento dei 
sindaci, approvato il 16 gennaio dal civico 
consesso di Battipaglia. All’unanimità, i 
consiglieri chiedono alla Regione di: 
- rivedere il piano regionale di gestione 
dei rifiuti urbani, facendo in modo che 
nella Piana non sorgano altre strutture 
pubbliche o private dedite alla lavorazio-
ne del rifiuto; 
-  realizzare un unico sito di compostaggio 

che accolga la frazione organica dei co-
muni del Sad, il Sub-ambito distrettuale;

-  avviare controlli serrati sulle strutture 
private del rifiuto nella Piana;

-  provvedere a un intervento straordina-
rio di manutenzione e messa a norma 
dell’impianto di trattamento meccanico 
biologico, l’ex stir;

- realizzare un’uscita autostradale;
- istituire il Sad “Piana del Sele”;
- affidare il tmb ai comuni del sub-ambito;
-  accogliere indicazioni alla modifica del 

Piano d’Ambito sulla capacità del Sad. 

Mimmo Volpe
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Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

Molestie olfattive, come difendersi

Battipaglia è avvolta, ormai da tempo, 
da miasmi che di fatto comportano un 
peggioramento della qualità della vita 
in città nonché problemi di salute nelle 
persone più sensibili. 
La soglia di tollerabilità è stata supera-
ta e cresce sempre di più il bisogno di 
potersi difendere e soprattutto di vedersi 
garantito il diritto di vivere in un luogo 
salubre. È consolidato da diverse sen-
tenze della Corte di Cassazione che le 
molestie olfattive rappresentano un rea-
to penale in quanto sono da considerarsi 
una forma di inquinamento atmosferico 
che può causare pesanti disagi per la 
qualità della vita e per l’ambiente. Tali 
sentenze riconducono le molestie olfat-
tive al reato previsto dalla parte secon-
da dell’articolo 674 del Codice Penale: 
“getto pericoloso di cose” che puni-
sce “chiunque getta o versa, in un luogo 
di pubblico transito o in un luogo pri-
vato ma di comune o di altrui uso, cose 
atte a offendere o imbrattare o molestare 
persone, ovvero, nei casi non consentiti 
dalla legge, provoca  emissioni di gas, 
di vapori o di fumo, atti a cagionare tali 
effetti”. 
In città, un’associazione di avvocati, 
Cives et Civitas,  ha messo in atto  un’ 
azione legale per chiedere il risarcimen-
to danni per le emissioni olfattive mo-
leste che proverrebbero dall’impianto 
di compostaggio di Eboli. A tal pro-
posito è interessante porre l’attenzione 
su una sentenza emessa dalla Corte di 
Cassazione (Sez. III Pen.), la 36905 del 

14 settembre 2015, che può rappresen-
tare un importante spunto per analizzare 
l’orientamento della giurisprudenza in 
relazione al reato in questione. 
Nel caso di specie, una società di produ-
zione di compost di qualità provocava 
esalazioni maleodoranti atte a molestare 
gli abitanti delle zone limitrofe, motivo 
per cui il Tribunale in primo grado ha 
condannato il legale rappresentante del-
la stessa per il reato di cui all’articolo 
674 del codice penale. In particolare, 
secondo i giudici, “la contravvenzione 
di cui all’articolo 674 del codice pe-
nale è reato di pericolo, configurabile 
in presenza anche di molestie olfattive 
promananti da impianto munito di au-
torizzazione.” La sentenza ha tenuto 
conto della testimonianza di varie per-
sone che hanno riferito in modo chiaro e 
preciso sulla natura degli odori molesti, 
la loro persistenza e insopportabilità, la 

loro chiara riferibilità all’impianto di 
che trattasi e le numerose denunce dei 
cittadini. 
Secondo la Corte di Cassazione, “la 
natura del reato (di pericolo concreto) 
e il diverso criterio di valutazione del-
la tollerabilità delle emissioni olfatti-
ve, comporta che sia sufficiente l’ap-
prezzamento diretto delle conseguenze 
moleste da parte anche solo di alcune 
persone, dalla cui testimonianza il giu-
dice può logicamente trarre elementi 
per ritenere l’oggettiva sussistenza del 
reato, a prescindere dal fatto che tutte le 
persone siano state interessate o meno 
dallo stesso fenomeno o che alcune non 
l’abbiano percepito affatto. Ne è neces-
sario un accertamento tecnico”. Ha inol-
tre spiegato che “laddove trattandosi di 
odori manchi la possibilità di accertare 
obiettivamente, con adeguati strumenti 
l’intensità delle emissioni, il giudizio 

sull’esistenza e sulla non tollerabilità 
delle emissioni stesse ben può basarsi 
sulle dichiarazioni dei testi, soprattutto 
se si tratta di persone a diretta conoscen-
za dei fatti, come i vicini, o particolar-
mente qualificate, come gli agenti di po-
lizia e gli organi di controllo della Usl”. 
Si desume, quindi, che per potersi di-
fendere dalle molestie olfattive, ogni 
singolo cittadino può segnalare  il reato 
agli organi di polizia giudiziaria e per 
rafforzare tale segnalazione può chie-
derne l’intervento in loco facendo ver-
balizzare tale reato ai sensi dell’articolo 
674, del Codice Penale.

Silvana Magali Rocco

ELEZIONI POLITICHE 2018 – PROPAGANDA ELETTORALE
In conformità alla vigente normativa in materia di propaganda elettorale e secondo quanto stabilito per la 
diffusione dei messaggi politico-elettorali sulla stampa periodica, il nostro giornale metterà a disposizione 
di tutti i partiti e dei candidati spazi destinati alla propaganda elettorale a pagamento.
Detti spazi (accompagnati dalla dicitura “messaggio elettorale”) saranno disponibili a partire dal prossimo 
numero e dovranno essere prenotati alla nostra redazione entro il 14 febbraio 2018.
Precisiamo che verranno riservate le stesse condizioni a tutte le formazioni politiche e che le richieste 
di pubblicazione di messaggi elettorali saranno gestite secondo il criterio di priorità cronologica fino 
all’esaurimento degli spazi disponibili.
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24 gennaio
Bonifica della discarica del 
Castelluccio. Il Comune di Battipaglia 
ha affidato alla ditta Moscariello srl 
il servizio di rimozione, trasporto e 
smaltimento del percolato proveniente 
dal sito di stoccaggio provvisorio del 
Castelluccio. L’azienda dovrà rimuo-
vere circa 800 tonnellate di percolato e 
materiale putrescente. La spesa preven-
tivata è di 41.900 euro. Intanto sono sta-
ti avviati gli accertamenti per verificare 
eventuali contaminazioni delle falde 
acquifere.

25 gennaio
Neonata morta: tre indagati. Il 16 gen-
naio una coppia provenienti da Agropoli si 
era presentata all’ospedale di Battipaglia. 
La donna era incinta alla 35esima settima-
na. Dopo gli accertamenti del caso i sani-
tari avevano deciso di intervenire con un 
parto cesareo, ma la bimba era nata morta. 
Il padre si è recato a sporgere denunzia 
presso i carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia. Adessano scattano le indagi-
ni, con la successiva autopsia sul corpo 
della piccola Maria Sofia. Per questo de-
cesso sono indagati due medici ed un’o-
stetrica dell’ospedale “Santa Maria della 
Speranza”.

26 gennaio
Pusher arrestato dalla Polizia. 
Durante un servizio di controllo antidro-
ga in città, gli agenti del Commissariato 
di Polizia di Battipaglia fermano a via 
Brodolini una Smart, guidata da un gio-
vane 19enne, R.D.N. le iniziali, incen-
surato. L’atteggiamento del ragazzo in-
sospettisce gli agenti, che procedono ad 
una perquisizione del mezzo, trovando 
diverse dosi di hashish, già confezio-
nate e pronte per lo spaccio. A seguito 
della perquisizione domiciliare, i po-
liziotti hanno rinvenuto e sequestrato 
473 grammi di hashish e 70 grammi 
di marijuana, nonché mille euro rite-
nuti provento dello spaccio. Sono stati 
inoltre sequestrati un bilancino digitale, 
buste di cellophane da utilizzare per il 
confezionamento delle dosi ed un col-
tello a serramanico con lama sporca di 
hashish. R.D.N. è stato condotto presso 
la casa circondariale di Fuorni.

28 gennaio
Impatto in autostrada: muore un bat-
tipagliese. Sull’autostrada A3, nei pressi 
dello svincolo di San Mango Piemonte, 
alle prime luci dell’alba si è verificato 
uno scontro frontale tra due auto: una 
Audi A3, con a bordo Carmine Morretta, 
59enne di Battipaglia, ed una Lancia Y, 
condotta da Francesco Merola, 25enne 
di Calvanico. I due sono morti sul col-
po tra le lamiere accartocciate delle due 
auto. L’impatto è stato violentissimo, 
in quanto i due veicoli viaggiavano in 
due sensi di marcia contrari. L’Audi, 
proveniente da Battipaglia, era diretta, 
in corsia nord verso Salerno, mentre la 
Lancia ha percorso contromano qualche 

chilometro. Il giovane aveva festeggiato 
tutta la notte il suo compleanno e for-
se la stanchezza lo ha indotto in errore. 
Morretta, imprenditore caseario mol-
to noto in città,  era stato titolare della 
società “Latte Sele 89”, con sede a via 
Serroni. Lascia la moglie e tre figli.

29 gennaio
Scontro auto-moto a Serroni. Nel po-
meriggio, a via Serroni, si è verificato 
uno scontro tra una moto, guidata da un 
centauro 37enne di Battipaglia, ed una 
Fiat Seicento, condotta da una ottan-
tenne, anch’essa di Battipaglia. Illesa 
l’anziana, mentre il giovane è stato ri-
coverato in prognosi riservata presso il 
reparto di Rianimazione dell’ospeda-
le Santa Maria della Speranza prima e 
all’Umberto I di Nocera Inferiore poi. 

30 gennaio
Antonio Costantino eletto presidente 
Confagricoltura. Antonio Costantino 
(nella foto), 53 anni di Battipaglia, pre-
sidente del cda della O.P. Consorzio 
Jonico Ortofrutticoltori, è stato eletto 
all’unanimità presidente provincia-
le di Confagricoltura Salerno. «Dopo 

Rosario Rago – ha affermato Costantino 
– raccolgo un’eredità impegnativa alla 
guida di questa organizzazione. Spero 
di farlo mantenendo fede ad una tradi-
zione che vede Confagricoltura leader 
tra le organizzazioni degli imprenditori 
agricoli. Apporterò a questo percorso 
tutte le mie conoscenze e le esperienze 
maturate in questi anni».

1 febbraio
Aggredì vigilante: condannato a sei 
mesi. I fatti risalgono a dicembre di due 
anni fa. N.P., 53 anni, di Battipaglia, si 
recò al Pronto Soccorso del locale ospe-
dale, dove era stata portata d’urgenza la 
sua compagna, pretendendo di entrare 
in reparto. Al rifiuto del personale sa-
nitario e all’intervento della guardia 
giurata l’uomo avrebbe perso le staffe e 
si sarebbe avventato contro il vigilante, 
colpendolo e minacciandolo di morte. 
Ora la Corte di Appello di Salerno lo ha 
condannato a sei mesi con la condizio-
nale, confermando di fatto la sentenza 
di primo grado.
– Controlli straordinari della poli-
zia municipale. Su disposizione del-
la sindaca Francese, i vigili del locale 
comando hanno effettuato dei servizi 
di controllo straordinari sugli autocarri 
che trasportano pattume. Dieci i camion 
fermati senza riscontrare irregolarità. 
Ma durante lo stesso servizio sono stati 
controllati anche altri mezzi di traspor-
to vario. Sono stati elevati dieci verbali 
per revisioni scadute e due per assenza 
di assicurazione Rca, con conseguente 
sequestro del mezzo.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

[Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte dai principali quotidiani]

Per collaborare con 
scrivi a posta@nerosubianco.eu

oppure telefona al numero 0828 344828
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Giù la maschera!

Per ridar luce ad una città, non c’è nien-
te di meglio che partire dai colori. 
È da poco svanita l’atmosfera gioio-
sa del Natale che apriamo già le porte 
ad un altro grande evento. Battipaglia 
ha deciso di lasciarsi tingere dall’alle-
gria della festa più pazza dell’anno: il 
Carnevale. 
Un’idea nata tre anni fa quando, veden-
do i bambini e le loro famiglie costret-
te a spostarsi altrove per festeggiare, 
Gianluca Falcone ha capito che an-
che Battipaglia aveva bisogno del suo 
Carnevale: «Per la prima volta nella 
storia della nostra città ci saranno due 
sfilate di carri, una domenica 11 feb-
braio e l’altra martedì 13. Tre anni fa 
non avevamo un Carnevale e oggi re-
galiamo maschere, divertimento, attra-
zioni e questo mi emoziona più di ogni 
altra cosa». In collaborazione con Ugo 
Tedesco e l’associazione Con le Mani, 

questi ragazzi continuano a battersi, no-
nostante le difficoltà,  pur di vedere una 
città partecipe, unita, viva. Nessun bam-
bino rimarrà senza maschera: da giorni 
si stanno donando costumi a tutti coloro 
che ne hanno bisogno. Un gesto di gran-
de solidarietà, un esempio per molti che, 
concentrati su di un egoismo lacerante, 
dimenticano il benessere della città. «Al 
primo posto mettiamo la felicità delle 
persone – sottolinea invece Falcone – la 
rinascita di Battipaglia, il rispetto verso 
gli altri ed infine il guadagno»: è questo 
il segreto del loro successo. 
Da domenica 11 a martedì 13 febbraio, 
Battipaglia sarà un tripudio di masche-
re, sfilate, musica, balli, animazione.  
E se è vero che il calcio, nel nostro 
Paese, è sempre stato un collante socia-
le, non ci sarà niente di più bello che ve-
dere circa quattrocento bambini correre 
e divertirsi durante una partita di pallo-
ne. L’Asd Battipaglia calcio ha orga-
nizzato il primo torneo di Carnevale 
che avrà inizio lunedì 12 dalle ore 9 allo 
stadio Luigi Pastena. «Poi ci saranno at-
trazioni, artisti di strada e chiuderemo il 
tutto martedì pomeriggio alle 15 con il 
concorso della maschera più bella; non 
vedo l’ora di vedere tanti bambini sfi-
lare». Perché saranno proprio loro a re-
galarci la vera magia. E come ribadisce 
ancora Falcone: «Le nuove generazioni 
devono capire che bisogna agire. Oggi 
Battipaglia ha un Carnevale superiore 
agli altri ed è questo quello che conta. 
Insieme al Beach Village e alla Befana, 
l’obiettivo è di portare colori e diverti-
mento in un paese morto».
Divertimento sì, ma anche riflessione. 
Un evento che si propone di essere una 
svolta per questa città, vuole ridare il 
piacere di scendere in piazza e vivere 
momenti di condivisione. È un recupero 
di identità, di valori e tradizioni che non 
possono mancare in un paese che punta 
al futuro.

Benedetta Gambale

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI
MANUTENZIONI - RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI
MANUTENZIONI - RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
23 febbraio

Il prezzo dello scoop

C’è un film del 2014, Nightcrawler, di-
retto da Dan Gilroy. E c’è un protago-
nista, Jake Gyllenhaal, nei panni di Lou 
Bloom. Nessuno spoiler, tranquilli! Lou 
Bloom è sostanzialmente uno “sciacal-
lo” che inizia a guadagnarsi da vivere ri-
prendendo le scene cruente di omicidi e 
incidenti, vendendole successivamente 
alle emittenti televisive.
Nel giro di pochi giorni si sono verifi-
cati due incidenti mortali e un caso di 
morte prematura per tumore. E in tutti 
i casi la corsa allo scoop si è scatenata. 
Ai messaggi commoventi e alle gare 
di solidarietà, infatti, si affianca anche 
l’altra faccia della medaglia. Che ha il 
volto odioso dello sciacallaggio. Siano 
del web o della carta stampata, poco 
importa. Ciò che viene minata è la 
credibilità del giornalismo. L’effetto le-
tale prodotto dal web, che mai come in 
questo caso si rivela un’arma a doppio 
taglio, ha fatto sì che i parenti o gli ami-
ci delle vittime venissero a conoscenza 
della triste notizia dopo i giornalisti.
Il diritto di cronaca, direbbe qualcuno. 
L’etica e la deontologia professionale, 
direbbe qualcun altro. Bisogna scegliere 
da che parte stare. Perché la mancanza 
di rispetto non è solamente verso la vit-
tima e i suoi cari, ma anche verso questa 
professione, il giornalista, che giorno 
dopo giorno viene calpestata, offesa, 
vilipesa. Creare scalpore per generare 
profitto e attrarre il pubblico (e che pub-
blico!) sembra essere diventata la mis-
sion primaria. E addirittura palesi vio-

lazioni di privacy e dignità delle vittime 
che passano inosservate agli occhi di chi 
dovrebbe avere il compito di vigilare.
Creare scalpore e costruire notizie per 
accontentare chi sta al vertice non è il 
motivo per cui nasce il giornalismo. E, 
in questo grosso calderone, riconoscere 
chi svolge il proprio mestiere con serietà 
e professionalità è sempre più difficile. 
Ma di chi è la colpa? Del lettore o del 
giornalista? Un dilemma con una rispos-
ta ben chiara: il giornalismo non paga 
perché la qualità dell’informazione si è 
abbassata drasticamente. E ogni giorno 
si scivola un pochettino più in giù. 
A Matteo, a Gennaro e a Carmine. E a 
tutti i loro cari.

Paolo Vacca

Un’immagine tratta dal film Nightcrawler
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La scuola di nuoto 

Il benessere viene anche dall’acqua. Il 
nuoto è considerato lo sport giusto a 
qualsiasi età. Imparare a nuotare, infat-
ti, rappresenta un prezioso investimento 
per la salute ed è raccomandato dagli 
operatori del settore e dai medici: sia ai 
bambini, per favorire uno sviluppo psi-
cofisico adeguato ed armonico, sia agli 
adulti per tenersi in forma e per ridurre 
l’incidenza di malattie cardiovascolari. 
Presso il Centro Sportivo Balnæa, dove 
quotidianamente si effettuano i corsi di 
Scuola Nuoto ed il Nuoto Libero, tutto ciò 
è possibile. L’organizzazione dei corsi per 
l’apprendimento delle tecniche natatorie 
in presenza di uno staff tecnico con com-
petenze specifiche prevede la partecipa-
zione alle lezioni con la frequenza di due 
volte a settimana. In questo ambito ci tro-
viamo in presenza di vari settori di lavoro, 
più o meno omogenei, nei quali gli allievi 
apprendono le nozioni fondamentali par-
tendo dal livello raggiunto in precedenza, 
dando ampio spazio e garanzie di ottimi 
risultati soprattutto ai principianti. 
Massima attenzione viene prestata an-
che ad altri aspetti fondamentali legati 
alla vita di relazione, con l’organizzazione 
periodica di eventi ed attività sociali aper-
te ai vari Soci che frequentano il Centro 
Sportivo. Ottimo è il rapporto umano tra 
le varie componenti staff e soci, tanto per 
i bambini quanto per gli adulti. Si inserisce 
in questo contesto il fitto calendario delle 
varie attività sociali e federali che si svol-
gono durante l’anno per cercare di coin-
volgere il maggior numero di iscritti. Nel 

corso degli anni la Polisportiva Balnæa, 
società affiliata alla Fin, la Federazione 
Italiana Nuoto, dal 2004 ha organizzato 
eventi anche a carattere nazionale e con-
seguito risultati in ambito agonistico di 
rilievo e soddisfacenti per l’intero movi-
mento natatorio salernitano. 
Sono innumerevoli le iniziative della 
Balnæa, che anche quest’anno punterà 
sul coinvolgimento di un numero sempre 
più elevato di partecipanti con il chiaro 
intento di creare un’alternativa ed uno 
svago per i clienti, oltre ad ottenere ri-
conoscimenti e gratificazioni in ambito 
agonistico.

Kettlebell: la marcia in più!

Negli ultimi anni, nel mondo delle pa-
lestre, sta spopolando l’utilizzo di un 
attrezzo chiamato Kettlebell. Questo 
strumento ha il vantaggio di occupare 
pochissimo spazio e di avere una versati-
lità incredibile nell’utilizzo. Il Kettlebell 
Training riesce a coniugare in un’unica 
attività l’allenamento con i pesi, l’attivi-
tà cardiovascolare, la coordinazione e lo 
sviluppo motorio. Gli esercizi con i ket-
tlebell  possono essere una valida alter-
nativa a quelli a corpo libero o al solle-
vamento classico con i pesi e i bilancieri. 
Questo strumento garantisce movimenti 
che si adattano meglio alle linee del cor-
po e alla conformazione fisica di ognu-
no. Una vera e propria palestra portatile: 
ci si può allenare all’aria aperta, in pale-
stra o a casa.
Con il kettlebell è possibile migliora-
re forza, resistenza e qualità di vita, 

rendendo il proprio corpo una macchina 
brucia calorie.
Presso la Polisportiva Balnæa il corso di 
Kettlebell Training, tenuto dal Master 
Trainer Giuseppe Rizzo, ha riscosso ra-
pidamente, grande entusiasmo da parte 
dei soci, che partecipano all’attività sem-
pre più numerosi. 

Polisportiva Balnæa: presente!

Ancora un record per la Polisportiva 
Balnæa che sarà presente per il nono 
anno consecutivo ai Campionati Italiani 
di Nuoto. 
Sono già due gli atleti qualificati per i 
Criteria Nazionali giovanili che si svol-

geranno a Riccione dal 23 al 28 marzo 
2018. Michele Salerno (50 e 200 dor-
so) e Maria Rosaria Ferrara (100 e 200 
farfalla) saranno i sicuri protagonisti della 
manifestazione nazionale che chiude il ci-
clo invernale di preparazione. I
n attesa della fase estiva, che avrà il 
suo epilogo nel mese di agosto con i 
Campionati Italiani Giovanili di Roma, le 
speranze degli atleti della Balnæa, impe-
gnati ancora nelle delicate fasi di quali-
ficazione, sono quelle di incrementare il 
numero di gare da presentare a Riccione. 
Gli allenatori del settore agonistico, 
Gabriele Notabella e Mario Silla, at-
tendono con fiducia le prossime gare 
per la conquista del pass per la rassegna 

tricolore degli altri atleti vicini ai tempi-
limite di qualificazione. Nel frattempo, si 
intensificano gli allenamenti quotidiani 
anche presso gli impianti di Vallo della 
Lucania e Casal Velino, in vista dei prossi-
mi appuntamenti agonistici

Battipaglia, Via Plava 80
Tel. 0828 302111
info@balnaea.it

www.balnaea.it

@balnaeabattipaglia

Polisportiva Balnaea ASD Polisportiva Balnaea ASD

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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A Eboli il Liceo  
classico europeo

L’Istituto d’Istruzione Superiore Perito-
Levi di Eboli amplia la sua offerta forma-
tiva: dal prossimo anno scolastico, infatti, 
ai già presenti indirizzi di liceo classico 
tradizionale, liceo musicale e liceo artisti-
co, si aggiungerà quello del Liceo classi-
co europeo, unico tra le realtà non convit-
tuali nell’intera regione Campania.
Il liceo classico europeo è un indirizzo di 
studi che affianca una dimensione euro-
pea alla tradizione classica greco-latina 
e alle discipline del liceo italiano. Nello 
specifico, tra le caratteristiche peculiari 
di questo indirizzo, ci sono lo studio di 
due lingue straniere, ossia l’Inglese e una 
seconda lingua comunitaria, e per questi 
studi l’alunno usufruisce della compre-
senza del docente col lettore madrelingua, 
e poi l’insegnamento di due discipline 
curriculari, di cui una veicolata in Inglese 
e l’altra nella seconda lingua comunita-
ria, un programma di scienze, comprese 
quelle della Genetica e della Fisiologia 
umana, della matematica e della Fisica, in 
tutto simile a quello del liceo scientifico: 
esercitazioni di laboratorio multimedia-
le, con l’orario curricolare suddiviso in 
ore di lezione frontale tradizionale e di 
laboratorio didattico con attività di stu-
dio guidato, esercitazioni assistite, lavori 
di ricerca, approfondimento, recupero e 
valorizzazione.
Il Latino ed il Greco diventano una sola 
materia (che prende il nome di Lettere 
classiche), e le ore settimanali ad essa 
dedicate scendono a cinque (rispetto alle 
nove del classico tradizionale-cinque per 
il Latino, quattro per il Greco al biennio, 
che al triennio scendono rispettivamente a 
quattro e tre).

Sono stati considerati, per tale indirizzo, 
tre livelli di finalità: quello proprio del-
la scuola secondaria di secondo grado; 
quello specifico del Liceo classico euro-
peo; quello proprio di ciascuna disciplina. 
L’offerta di questo peculiare percorso si 
lega anche ad un’esigenza fondamentale 
di formazione, alla necessità cioè di of-
frire una proposta di liceo che coniughi 
cultura umanistica e scientifica. Il Liceo 
Classico Europeo mira alla costruzione di 
competenze in chiave europea, attraverso 
la definizione di una nuova dimensione 
dell’insegnamento che rende lo studente 
attore del processo di apprendimento e gli 
affida un ruolo centrale nell’esperienza 
formativa e didattica di internazionalizza-
zione della scuola.
«Un’idea di licealità più ampia e aperta, 
una moderna ed efficace sintesi dei tra-
dizionali corsi quinquennali di scuola se-
condaria ad indirizzo classico, scientifico 
e linguistico, ma soprattutto una proposta 
di liceo che in maniera alta e pienamen-
te integrata coniuga cultura umanistica e 
scientifica; in definitiva si tratta di obiet-
tivi formativi e culturali all’insegna di un 
umanesimo scientifico in cui la coscien-
za scientifica nel suo rigore e nella sua 
problematicità si sviluppa in connessio-
ne con l’universo di temi, di valori e di 
interrogativi che sempre più numerosi si 
intrecciano nella sterminata dimensione 
delle scienze dell’uomo», spiega Maria 
Rosaria Conforti, la docente che ha ela-
borato questo progetto.

Romano Carabotta

Piume iridate

Ai campionati mondiali di ornitologia 
che si sono svolti a Cesena dal 13 al 21 
gennaio tre allevatori di Battipaglia sono 
saliti sul podio più alto. L’allevamento 
Ma.Gi.Le.  (Maffia, Gioia, Lerro) ha di-
mostrato  che con competenza e passione 
nessun traguardo è precluso. La manife-
stazione ha visto la partecipazione di tanti 
allevatori provenienti da 24 Paesi di tutto 
il mondo con 32.000 ingabbi. Tre gli al-
levatori battipagliesi sugli scudi: Antonio 
Lerro, pluricampione mondiale e italiano, 
ha vinto il suo quinto campionato mon-

diale. Pasquale Gioia, dopo aver vinto in 
varie occasione i campionati italiani, ha 
raggiunto il tanto agognato obiettivo: salire 
sul podio dei mondiali. Infine, ma non per 
ultimo, Roberto Maffia che, dopo il tito-
lo iridato nel 2017 ad Almeria in Spagna, 
riconferma il suo valore di allevatore tra i 
migliori al mondo anche a Cesena. 
Alla soddisfazione dei tre allevatori si 
aggiunge anche quella di Davide Malfeo  
componente della giuria esaminatrice: un 
altro allevatore  battipagliese che dà lustro 
alla nostra città. 

attualità 9

dove trovare 
CeNtro

SFIDE  VIA PLAVA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANToNELLA ACCoNCIATURE  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPoLI  VIA TURATI

EDICoLA VESTA  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

EDICoLA FoRLANo  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MoKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNoN  VIA ITALIA

DoLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CoRSo  VIA ROMA

MADoRÀ CAFÈ  VIA ROMA

ANTICo CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHINo DE CRESCENZo VIA ROMA

EDICoLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

SoBRIo SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE

CAFFÉ SoFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTo VIA VERONA

BAR EXCELSIoR VIA MAZZINI

BAR oNE VIA MAZZINI

CASEIFICIo GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICoLA DI BENEDETTo P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GoLDEN SToRE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ RoYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICoLA BELMoNTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRo ESSE  VIA MAZZINI

MoRIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIoR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DoLCE CAFFÈ RoYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BoLoGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICoLA SIMoTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICoLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICoLA CoRVo  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE CoFFEE  VIA KENNEDY

S. aNNa

RIV. 14  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE RoSE  VIA P. BARATTA

KI PoINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

BAR LoUISE  VIA P. BARATTA

EDICoLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

PIZZERIA RoYAL  VIA PALATUCCI

oNDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE CoFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

SUPERMERCATo A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

LoL SPACE    S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINo D’AURIA  VIA DE GASPERI

BAR NEW YoRK  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZo  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNo  VIA GONZAGA

BREADoVEN  VIA GONZAGA

EDICoLA CoSTABILE  VIA GONZAGA

vIa roSa JeMMa - taverNa

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NoBILE  S.S. 18

BAR PIERINo  S.S. 18

BAR ITALIA  S.S. 18

CARToLIBRERIA MoNToNE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICoLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA

BREAK-PoINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

M CAFÈ S.S. 18

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICoLA RoMANo  S.S. 18

TABACCHINo CARDAMoNE  VIA TURCO

SerroNI - BeLvedere

CAFÈ DEL PRoFESSoRE  VIA SERRONI

MACELLERIA RoSA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICoLA CAIAZZo  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO

PASTICCERIA RIZZo  VIA RICASOLI

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

CAFFÈ CATINo  VILLA COMUNALE

BAR RoMA  VIA BELVEDERE

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

NoNSoLoFUMo VIA BELVEDERE 

BAR D&D  VIA BELVEDERE

EDICoLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE

SWEET MEET  VIA BELVEDERE

SaNta LUCIa

BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA
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PB63, sconfitta doppia: è crisi
Ancora una settimana di digiuno per 
le due squadre di vertice della PB63 
Treofan. La femminile perde male a 
Venezia, dove la forte Reyer le rifila 38 
di scarto, raddoppiando quasi i punti 
messi a segno dalle Ladies, punteggio 
finale 78 a 40. La preoccupazione non è 
tanto per le sconfitte in serie, soprattutto 
se sono in trasferta e con squadre di alta 
classifica, quanto per la facilità con cui 
la Treofan cede subito le armi e subisce 
passivi molto pesanti che lasciano sicu-
ramente il segno, minando l’autostima 
della squadra. La formula del campio-
nato, che prevede una sola retrocessione 
e per di più dopo uno spareggio con la 
seconda di A2, aiuta certamente, ma a 
patto che, al momento dei playout, ci sia 
una vera squadra in campo e non solo 
dieci ragazze senza la giusta determi-
nazione. Il tempo per temprare il team 
rosa c’è, e ci si augura che si sfrutti a 
dovere. Scenario molto diverso per la 
sconfitta interna della PB63 maschile 
contro la seconda forza del campiona-
to, Valmontone, allenato da Donato 
Avenia, coach nato ad Agropoli che 
vanta un ottimo passato da giocatore, ar-
rivato anche a vestire la maglia azzurra. 
Considerando che le due squadre si tro-
vavano agli antipodi della classifica, pe-
nultima contro seconda, ha sorpreso non 

poco la facilità con cui i giocatori di co-
ach Porfidia hanno condotto i primi due 
quarti dell’incontro. Un’ottima gestione 
del ritmo e un ordinato svolgimento 
delle trame offensive, finalizzate molto 
bene da Anumba (12 punti all’interval-
lo), ha consentito alla Treofan di esse-
re sempre in testa fino al riposo lungo, 
con i due parziali di 18 a 12 e 41 a 31. 
Valmontone fino a quel momento si è 
nascosta in una mediocrità disarmante, 
in cui emergevano solo il pivot Bisconti 
e il play Scodavolpe, figlio d’arte (il 
padre Alberto vanta una Coppa delle 
Coppe in maglia Partenope e una Coppa 
Korac con la Sebastiani Rieti). 
Il momento migliore per Battipaglia, 
sul 37 a 25 al 17’, non è stato sfruttato 
al meglio: mancato almeno in tre occa-
sioni consecutive un allungo maggiore, 
che avrebbe consentito probabilmente 
un finale diverso. Invece, al ritorno sul 
parquet nel secondo tempo, Valmontone 
spiega ai non moltissimi spettatori pre-
senti allo Zauli come mai occupa la par-
te superiore della classifica, e con una 
certa facilità, in meno di sette minuti, 
con un parziale di 18 a 7, ribalta il pun-
teggio passando a condurre per 49 a 48. 
Tuttavia la PB63 si mostra convinta e in 
salute, a dispetto delle ultime sconfitte, 
e grazie a una bomba di Norcino si ri-

porta avanti, chiudendo il parziale 53 a 
51. Sostanziale equilibrio anche nell’ul-
timo periodo, ma sempre con i locali in 
testa, fino alla bomba di Bisconti che re-
gala altro sorpasso ai suoi, questa volta 
però a poco più di 2’ dalla fine. 
Quel pizzico di fortuna che servirebbe a 
Di Capua e compagni tuttavia non arriva. 
Prima il ferro sputa una bomba del play 
campano (sempre capace di assumersi le 
responsabilità nei momenti che conta-
no) e poi un pallone leggermente lungo 
su un dai e vai vanificano l’ottima pre-

stazione dei battipagliesi. Così i laziali 
chiudono avanti di un solo punto, 71 a 
70, grazie alla freddezza di Scodavolpe 
(27 punti totali) sui tiri liberi conseguenti 
ai falli sistematici per bloccare il tempo. 
Scorrendo le statistiche, alla fine si fanno 
notare i 21 punti di Norcino (4 su 6 da 
tre) e i 18 di Visentin, ma per lui anche 9 
rimbalzi e soprattutto una grande difesa 
sul pivot avversario Bisconti nei decisivi 
minuti finali.

Valerio Bonito

Gli amici del calcio
Formare veri uomini e ottimi calciatori: 
questo è il credo professato dallo staff 
della Soccer School Friends, società 
calcistica fondata nel 2015 per volere 
di Carmine Guariglia, direttore spor-
tivo della Battipagliese 1929. La socie-
tà è attualmente attiva nei comuni di 
Montercovino Pugliano, presso lo sta-
dio comunale Delle Donne ed il centro 
sportivo San Vito, e di Pontecagnano, 
presso il Golden Goal. 
Il 13 dicembre 2017, la scuola calcio 
si è aggiudicata la gara per la gestio-
ne del Sant’Anna, storico e, purtrop-
po, decadente impianto battipagliese. 

L’ambizioso progetto del presidente 
Guariglia prevede, al termine della cor-
rente stagione sportiva, la ristrutturazio-
ne dello stadio. Dal prossimo settembre, 
la Soccer School Friends sarà presente 
sul territorio battipagliese, offrendo alle 

famiglie la possibilità di affidare i ra-
gazzi ad una società costituita da tecnici 
qualificati e che, dallo scorso settembre, 
può vantare anche l’affiliazione con il 
Frosinone Calcio, compagine del calcio 
professionistico nazionale. 
La Soccer School Friends continuerà 
a lavorare con l’obiettivo di infonde-
re valori, quali il rispetto e l’amicizia, 
ai ragazzi che entreranno a far parte di 
questa famiglia.

Costantino Giannattasio

Basket

Calcio

BATTIPAGLIA via Paolo Baratta 187
Tel. 0828 302244 - cell. 392 7081005
info@vitaserena.eu

ASSISTENZA A PERSONE 
NON AUTOSUFFICIENTI
• aiuto alla deambulazione
• preparazione al pasto
• cura dell’igiene personale
• servizio di pulizie
• accompagnamento
• servizi infermieristici
• fisioterapia domiciliare
• ausili per anziani e disabili

Copertura sanitaria con 
rimborso mutualistico

SERVIZI PER LA FAMIGLIA

Mattia Norcino

Per collaborare con 

scrivi a 
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona 
al numero 0828 344828




